
 

Come nutrire speranza dinanzi 
ai tanti bambini che perdono la 
vita nei teatri di guerra, a quelli 
che muoiono nei tragitti delle 
migrazioni per mare o per terra, 
a quanti sono vittime delle ma-
lattie o della fame nei Paesi più 
poveri della terra, a quelli cui è 
impedito di nascere?  
Questa grande “strage degli 
innocenti”, che non può trovare 
alcuna giustificazione razionale 
o etica, non solo lascia uno 
strascico infinito di dolore e 

di odio, ma induce molti - so-
prattutto i giovani - a guarda-
re al futuro con preoccupa-
zione, fino a pensare che non 
valga la pena impegnarsi per 
rendere il mondo migliore e sia 

meglio evitare di mettere al 
mondo dei figli. 
Si può fare a meno della spe-
ranza? 
Gli esiti di tali atteggiamenti, 
umanamente comprensibili,  
pongono numerosi interrogativi. 
Quale futuro c’è per una società 

Parrocchie:  S.Martino, S.Pietro, S.Nome di Maria, S.Maria Annunciata, S. Zeno, in Treviglio, e S.Bernardo  in  Castel Rozzone 
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in cui nascono sempre meno bambini? La 
scelta di evitare i problemi e i sacrifici che si 
accompagnano alla generazione e all’educa-
zione dei figli, come la fatica a dare sufficien-
te consistenza agli investimenti di risorse 
pubbliche per la natalità, renderanno davve-
ro migliore la vita di oggi e di domani? 
Il riconoscimento del “diritto all’aborto” è 
davvero indice di civiltà ed espressione 
di libertà?  Quando una donna interrompe 
la gravidanza per problemi economici o so-
ciali .. esprime una scelta veramente libera, 
o non è piuttosto costretta a una decisione 
drammatica da circostanze che sarebbe giu-
sto e “civile” rimuovere? 
Abbandonare uno sguardo di speranza, ca-
pace di sostenere la difesa della vita e la tu-
tela dei deboli, cedendo a logiche ispirate 
all’utilità immediata, alla difesa di interessi di 
parte o all’imposizione della legge del più 
forte, conduce inevitabilmente a uno scena-
rio di morte. 
La speranza si manifesta in scelte che espri-
mono fiducia nel futuro ed una particolare 
espressione di fiducia nel futuro è la tra-
smissione della vita, senza la quale nessu-
na forma di organizzazione sociale o comu-
nitaria può avere un domani. ... Ogni nuova 
vita è “speranza fatta carne”.  
Per questo siamo vivamente riconoscenti 
alle tante famiglie che accolgono volen-
tieri il dono della vita e incoraggiamo le 
giovani coppie a non aver timore di mettere 
al mondo dei figli. 
È urgente “rianimare la speranza” in que-
sto particolare campo dell’esistenza uma-
na, tanto decisivo per l’avvenire:  
“il desiderio dei giovani di generare nuovi figli 
e figlie, come frutto della fecondità del loro 
amore, dà futuro a ogni società ed è questio-
ne di speranza: dipende dalla speranza e 
genera speranza” (SnC 9). 

           Il Fondo “Diamo Lavoro” 
          è uno strumento di politica 
        attiva del lavoro promosso da 
       Caritas Ambrosiana e gestito at-
traverso il suo servizio Siloe e la Fondazio-
ne S. Carlo.  
Il Fondo favorisce il ricollocamento di 
persone con criticità lavorative nel mer-
cato del lavoro, in particolare attraverso lo 
strumento del tirocinio. I tirocini non com-
portano nessun onere per le aziende e pre-
vedono un'indennità di partecipazione per 
la persona, grazie ai donatore del Fondo.  

(Informazioni in merito presso  
il Centro Ascolto Caritas) 

FONDO FAMIGLIA 
LAVORO 

con Sandra Landra 

6 febbraio, ore 21  
In santuario Madonna delle lacrime 
 

13 febbraio, ore 21  
In santuario Madonna delle lacrime 

Presso l’ORATORIO di PONTIROLO NUOVO 
 

   ore 14,00   ritrovo presso l’Oratorio  
         “  14,15   preghiera di inizio  
        “  14,30   tombolata “con intermezzi” 
        “  16,00   brindisi accompagnato dal dolce 
 

Sono invitati ed attesi tutti gli aderenti,  
ma anche pensionati, anziani e casalinghe 
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DOMENICA 2 febbraio     Ml 3, 1-4; Sal 23; Eb 2, 14-18; Lc 2, 22-40 

4^ T.Ordin - 4^ del Salt.          GIORNATA per la VITA .  
S.Martino       ore 11,30 in Basilica S.MESSA GIUBILARE con processione d’ingresso  
            ore 18,30 in Basilica  S.Messa con Religiosi che rinnovano i voti  
 

Lunedì  3 febbraio   San Biagio       Eb 11, 32-40; Sal.30; Mc 5, 1-20.  
Santuario ore  9,00 e ore 17,30 BENEDIZIONE della GOLA e dei PANI   
 

Martedì4 febbraio             Eb 12, 1-4; Sal.21; Mc 5, 21-43.  
 

Mercoledì 5 febbraio     Sant'Agata   Eb 12, 4-7. 11-15; Sal.102; Mc 6, 1-              

S.M.Annunc-Conv.  ore   9,30 LECTIO DIVINA 
 

Giovedì 6 febbraio  San Paolo Miki e Compagni   Eb 12, 18-19.21-24; Sal.47; Mc 6, 7-13.         

S. Pietro        ore 20,30 LECTIO DIVINA  
ore 21,00 LECTIO Adulti “la Parabola di Tobia”  

 

Venerdì 7 febbraio              Eb 13, 1-8; Sal.26; Mc 6, 14-29.  
 

Sabato 8 febbraio              Eb 13,15-17.20-21; Sal.22; Mc 6, 30-34.            
 

DOMENICA 9 febbraio 5^ T.Ordin - 1^ del Salt.     Is 6, 1-2. 3-8; Sal 137; 1 Cor 15, 1-11; Lc 5, 1-11.  

 
 

in Santuario 
 

 Lunedì   ore  
 Martedì  ore  
 Mercoledì  ore  
 Giovedì  ore         
 Venerdì  ore 

ore     
 Sabato   ore   
        

        Tra poco 
 

        NOVENA 
  

https://liturgia.silvestrini.org/santo/152.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-02.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-02.html
https://liturgia.silvestrini.org/santi/2025-02-03.html#santo153
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-03.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-04.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-05.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-06.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-07.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-08.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2025-02-09.html


 ORARIO 
 
 

S.Messe feriali 
 
 

S.Martino: 
ore   7,00 in S.Carlo 
ore   9,00 in Santuario 
ore 17, 30 in Santuario 
 

S. Francesco: 
ore 9,00 
 

S.Pietro: 
ore   8,30 (tranne venerdì) 
ore 20,30 il venerdì 
  

S.Nome di Maria: 
ore  8,30  C.Cerreto il martedì 
ore  8,30 Geromina il venerdì 
 

S.Maria Annunciata. 
ore 9,00 Lun - Merc - Vener-
dì 

S.Zeno. 
ore 9,00 Martedì e Giovedì 
 

S.Bernardo - C.Rozzone: 
ore  9,00 lunedì, martedì,  
mercoledì e venerdì 
ore 20,30 il giovedì 
  
 
 

S.Messe FESTIVE 
 
 

S.Martino:   
sabato :  
ore 17,00 in santuario 
ore 18,30 in basilica 
domenica: 
ore  7,30 in S.Carlo 
ore 10  -11,30 - 18,30  

 
ore 8,30 e 20,30 in santua-
rio 
 

S.Francesco: 
 sabato: ore 18,00 
domenica:  ore 10,30 
 

S.Pietro: 
sabato: ore 17,30 
domenica:  ore   9   - 10,30  

 
 

S.Nome di Maria: 
domenica: 
ore   9,30 Castel Cerreto 
ore 11,00 Geromina 
 

S.Maria Annunciata: 
domenica:  
ore 11,00 - ore 18,00 
 

S.Zeno: 
sabato: ore 18,00 
domenica: ore 10,00  
 

S.Bernardo - C. Rozzone: 
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SERVIZIO CIVILE al 

 

(18-28anni - servizio 1 anno 
- compenso mensile - 25 ore settim. - candidature entro 25.2.2025) 

11 febbraio, 

In Santuario  
Madonna delle Lacrime 
ore 17,30 S.Messa e 
solenne benedizione. 


